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1. PREMESSA 

La presente Relazione Tecnica ha lo scopo di descrivere gli impianti di 

climatizzazione, antincendio, idrico-sanitari e di distribuzione dei gas puri e 

medicali, previsti nell’ambito del progetto di ristrutturazione ed 

adeguamento del Padiglione “B” presso l’Azienda Ospedaliera di Rilievo 

Nazionale “A. Cardarelli” di Napoli. 

Il progetto dei suddetti impianti, è stato impostato considerando i seguenti 

aspetti prioritari: 

1. Adeguamento alla normativa 

2. Garanzia di benessere termoigrometrico per le varie aree oggetto 

degli interventi 

3. Contenimento dei costi energetici e di gestione/manutenzione degli 

impianti. 

Accanto agli aspetti indicati come prioritari, ne sono stati considerati altri 

non meno importanti, quali: 

 costo degli impianti 

 affidabilità, sicurezza e durata nel tempo degli impianti 

 possibilità di sezionamento degli impianti, in funzione delle aree 

servite, per omogeneità di orari operativi. 

Il Padiglione B dovrà essere sottoposto ad un radicale intervento di 

risanamento sia strutturale, che impiantistico, che prevede, più 

particolarmente dal punto di vista degli impianti, i seguenti interventi 

inerenti l’intero edificio: 

a. Realizzazione impianto antincendio 

b. Realizzazione degli impianti di climatizzazione 

c. Realizzazione degli impianti idrici sanitari 

d. Realizzazione degli impianti di distribuzione dei gas puri e medicinali 
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2. IMPIANTI MECCANICI 

2.1. IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 

Nell’ambito delle attività che vedranno coinvolto il Padiglione in esame sono 

previste le seguenti operazioni di tipo impiantistico: 

- realizzazione di una sottocentrale termica costituita da scambiatori 

a piastre alimentati sul primario con acqua surriscaldata prelevata 

dal collettore generale di distribuzione esistente, dalle relative 

pompe di circolazione e dai relativi sistemi di sicurezza e controllo, 

ubicata al piano seminterrato. 

- realizzazione di una nuova centrale frigorifera ubicata sulla 

copertura dell’edificio costituita da pompe di calore condensate ad 

aria, dalle relative pompe di circolazione, serbatoi inerziali e relativi 

sistemi di sicurezza e controllo. 

- realizzazione del nuovo impianto di climatizzazione di tipo misto 

(aria primaria e fancoil) completo delle relative strutture di 

supporto, staffaggio e coibentazione. 

- realizzazione del nuovo impianto di climatizzazione a tutt’aria 

completo dell’UTA esclusivamente dedicata alle zone ad alta 

asepsi. 

La distribuzione aeraulica ed idrica agli ambienti avverrà per mezzo di reti di 

canalizzazioni rettangolari realizzate in lamiera di acciaio zincato a caldo e 

tubazioni in acciaio nero, con percorsi verticali in cavedi e percorsi 

orizzontali in controsoffitto. 

La diffusione dell’aria avverrà a mezzo diffusori a coni concentrici regolabili 

negli ambienti dotati di controsoffitto, ed a mezzo di bocchette di mandata 

con doppio filare di alette nei locali in cui non è prevista la presenza di 

controsoffitto. 

L’estrazione dell’aria avverrà a mezzo bocchette di ripresa installate a 

controsoffitto e mediante valvole di ventilazione dai servizi igienici. 

Gli impianti dovranno controllare tutti i parametri che influenzano il 

benessere termoigrometrico delle persone (Ta, U.R.a, wa, purezza dell’aria). 
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Saranno a tutt’aria esterna senza ricircolo e garantiranno le portate d’aria di 

ricambio stabilite dal D.P.R. 14/01/1997. 

Le differenti destinazioni d’uso impongono, come sopra anticipato, due 

tipologie differenti di impianti di climatizzazione, difatti sarà realizzato un 

impianto a fancoil ed aria primaria ed un impianto a tutt’aria esterna. 

In particolare nelle aree destinate a Degenze (piani primo, secondo, terzo e 

quarto), sarà realizzato un impianto misto, mentre nelle aree dei piani 

seminterrato e piano rialzato, sarà realizzato un impianto a tutt’aria 

esterna. 

A seconda delle differenti destinazioni d’uso, si garantiranno le seguenti 

condizioni ambientali minime 

 
 

 
descrizione 

Temp. 
estiva 
[°C] 

Temp. 
invernale 

[°C] 

Ricambi aria 
esterna 
(vol/h) 

U.R. 
[%] 

Degenze 24/26 21/22 2 40/50 

Laboratori 24/26 20/22 5 50 

Ambulatori 26 22 3 40/50 

Blocco operatorio 20/24 20/24 20 40/60 

Sale parto 24/26 22/24 6 50/60 

Terapie intensive 24/26 21/24 3/10 30/60 

Trasfusioni 26 20 6 45/55 
Radiologia e 
radioterapia 27 24 2 35/55 

Studi medici 26 22 3 40/50 

Servizi igienici 24/26 24/26 10 50/60 

Farmacia 26 20 2 40/50 

Accoglienza - Attesa 26 20 2 40/50 
 
 
 

Temperatura dei fluidi termovettori: acqua ed aria 
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(1) Temperatura acqua calda: 
Tm = 45°C Tr = 40°C 

 
(2) Temperatura acqua refrigerata: 

Tm = 7°C Tr = 12°C 

 
Impianto misto – fancoil ed aria primaria 

Il trattamento dell’aria in ambienti non richiedenti particolari attenzioni dal 

punto di vista della qualità dell’aria (pur tenendo presente che si sta 

trattando aria destinata ad un’utenza particolare quale quella ospedaliera) 

sarà effettuato mediante la suddivisione dei compiti: 

a. abbattimento del carico ambientale: affidato ai fancoil 

b. immissione dell’aria primaria, ovviamente pretrattata 

termoigrometricamente 

 
In ambienti dotati di un sistema siffatto si imporranno condizioni di 

temperatura e umidità in relazione alla destinazione d’uso degli ambienti, 

secondo quanto indicato nella precedente tabella. 

Valori questi che giustificano l’utilizzo di un sistema a tutto ricircolo quale 

quello realizzato con i fancoil. 

Ovviamente la letteratura tecnica (che in questo caso risulta essere la 

norma ASHRAE Application Handbook 1995) impone anche dei valori per il 

ricambio d’aria, difatti essi dovranno essere compresi fra i 2 ed i 4 volumi 

ora, ed essi saranno assicurati da un’apposita unità di trattamento aria 

destinata unicamente all’immissione di aria primaria. 

 
Impianto a tutt’aria primaria 

Al contrario del caso precedentemente descritto nelle situazioni nelle quali si 

prevede un elevato grado di asepsi si dovrà far ricorso ad un sistema di 

climatizzazione a tutt’aria primaria. 

Esso dovrà assicurare fra i 15 e 30 volumi ora per il ricambio d’aria, la 

temperatura dovrà essere mantenuta costantemente fra i 20 °C ed i 24 °C, 
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e contemporaneamente si dovrà controllare il grado di umidità che dovrà 

essere compreso in un range estremamente ridotto: 50% - 60% 

Anche la distribuzione sarà particolare nei locali ad elevata asepsi, difatti si 

dovrà assicurare una facilità nelle operazioni di ispezione e pulizia, la 

perfetta raggiungibilità di ogni sezione di aerazione, inoltre si dovranno 

utilizzare materiali (quali l’acciaio inox) perfettamente igienizzabili ed infine 

si dovranno installare dei sistemi di filtrazione che dovranno prevedere tre 

stadi: 

1° stadio di filtrazione di classe minima EU3, del tipo fisso o a rullo, 

immediatamente a valle della presa d’aria esterna e filtro a tasche con 

efficienza minimo EU6 

2° stadio di filtrazione di classe minima EU9, del tipo a tasche o a tasche 

rigide, immediatamente a monte delle sezioni di post-riscaldamento; 

3° stadio di filtrazione di classe minima EU12, quanto più possibile vicino 

ai terminali di immissione dell’aria. 

Infine il sistema di distribuzione dovrà assicurare che vi sia una differenza 

fra la portata d’aria estratta da ciascun locale dovrà e quella immessa, 

difatti per gli ambienti ad elevata asepsi sarà necessario che non vi siano 

flussi di aria non controllati neanche fra due locali limitrofi. 

 
2.1.1. Unità di trattamento dell’aria (U.T.A.) 

 
Seguendo le due differenti tipologie di destinazione d’uso anche le unità di 

trattamento aria, pur avendo caratteristiche similari, avranno delle 

peculiarità tipiche dei locali che dovranno asservire, pertanto saranno dotate 

indifferentemente di: 

- doppia pannellatura metallica con isolamento nell’intercapedine, in 

modo che la superficie rivolta all’aria sia adatta a operazioni di 

pulizia e resistente a trattamenti di disinfezione. 

- componenti in sovrapressione rispetto all’ambiente, per cui i 

ventilatori di mandata dovranno essere collocati a monte del filtro 

a tasche. 
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- bocche di presa da aria esterna lontane da qualsiasi altra fonte 

inquinante di almeno 20 metri (ivi compresi i ventilatori di 

estrazione dell’aria proveniente dai locali interni), posizionate ad 

almeno 3 mt. dalla quota di calpestio e 4mt. se detta quota è di un 

piano stradale o, comunque, carrabile 

- tutte le sezioni devono essere dotate di portine di ispezione atte 

all’accesso all’interno dell’UTA per le operazioni di ispezione e di 

pulizia 

- batteria per il post-riscaldamento per il contenimento energetico e 

la regolazione della temperatura prima dell’immissione dell’aria 

all’interno dei locali 

 
Le seguenti caratteristiche, invece saranno tipiche delle due tipologie di 

macchine: 

1. UTA per impianto di immissione aria 

a. dovrà essere dotata di un sistema per il controllo della 

temperatura con sonde sul canale di ripresa; 

b. sarà consentito il recupero dell’energia termica presente 

nell’aria in uscita dai locali da climatizzare 

c. sarà possibile installare, visto il punto precedente, una sezione 

ventilante per la ripresa dell’aria 

2. UTA per impianto a tutt’aria esterna 

a. dovrà essere installato un sistema per il controllo della 

temperatura e dell’umidità, sia all’interno del canale di ripresa 

principale, sia, laddove l’UTA serva più ambienti appartenenti 

ad un reparto a più alta asepsi, all’interno degli ambienti. 

b. sarà consentito il recupero dell’energia termica presente 

nell’aria in uscita solo mediante sistemi che assicurino il non 

mescolamento del flusso entrante con quello uscente dagli 

ambienti; 
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c. dovrà essere installato un sistema di umidificazione per il 

controllo del grado igrometrico, esso sarà posizionato a monte 

del 2° grado di filtrazione; 

d. dovrà essere installato un inverter sui ventilatori affinché le 

portate siano sempre mantenute pari a quanto previsto in 

progetto; 

e. la batteria fredda di raffreddamento e di deumidifcazione andrà 

posizionata a monte del secondo stadio di filtrazione con scarico 

dell’acqua di condensa non collegato direttamente alla rete 

fognaria 

 
2.1.2. Centrale Frigorifera e Sottocentrale Termica 

 
La centrale frigorifera a servizio del Padiglione B, sarà costituita da una 

pompa di calore condensate ad aria installata sul solaio di copertura. Mentre 

una sottocentrale termica, destinata al solo Padiglione B, sarà posizionata ai 

piedi dello stesso padiglione. 

L’installazione di pompe di calore nella centrale frigo, posta in copertura, in 

ragione di gruppi frigo, aumenta la flessibilità, l’autonomia, nonché 

l’affidabilità dell’impianto di condizionamento a servizio del Padiglione in 

parola. 

Infatti, interruzioni della rete di acqua surriscaldata a servizio dell’intero 

ospedale, non determinerà la messa fuori servizio dell’impianto di 

riscaldamento del presente padiglione, il quale con l’ausilio delle suddette 

pompe di calore, potrà comunque funzionare in maniera autonoma. 

 
La centrale frigorifera sarà dotata di: 

 

- gruppi di elettropompe per la circolazione dell’acqua nei circuiti 

primari freddo e caldo; 

- serbatoio inerziale, limitatore di spunti, sul circuito idrico dell’acqua 

refrigerata; 

- collettori di distribuzione dell’acqua; 
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- vasi di espansione. 
 

L’acqua calda necessaria all’alimentazione delle unità di trattamento aria e 

dell’impianto di riscaldamento a servizio del Padiglione B in maniera 

prioritaria, sarà resa disponibile da scambiatori a piastre dedicati installati 

nel locale sottocentrale termica presente nella zona tecnica prevista al piano 

interrato. I circuiti (UTA ed impianto ventilconvettori) saranno mantenuti 

costantemente separati in modo rendere più agevole la gestione anche in 

funzione dei possibili differenti regimi di uso. 

Sui collettori di distribuzione saranno previsti vasi di espansione del tipo 

chiuso a membrana, per assorbire le espansioni dei fluidi, nonché gruppi di 

riempimento dotati di valvola riduttrice di pressione, per l’allacciamento 

idrico dei circuiti alla rete idrica. Questi gruppi per alimentazione idrica 

dell’impianto saranno disposti nella centrale frigorifera nei pressi dei 

collettori principali di distribuzione. 

 
La sottocentrale termica comprenderà tutti gli accessori necessari al 

corretto funzionamento degli impianti quali pompe di circolazione, vasi di 

espansione, valvole di sicurezza sistemi di regolazione. 

Tutti i circuiti idraulici saranno sezionabili mediante valvole a sfera o a 

saracinesca, sia in mandata che in ritorno; in corrispondenza delle 

elettropompe sono previsti giunti antivibranti, valvole di ritegno e di 

sezionamento, filtri di depurazione. 

Nell’ambito dei locali Centrale Termica saranno anche previsti i quadri 

elettrici generali di comando, controllo e protezione delle apparecchiature di 

centrale. 

La regolazione di tutte le UTA sarà affidata ad un sistema di 

termoregolazione che consentirà l’impostazione ed il controllo dei valori di 

temperatura. 

Il sistema di termoregolazione suddetto dovrà svolgere, oltre al 

monitoraggio dell’impianto, le seguenti funzioni: 
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- controllo dei ventilatori di mandata e di ripresa provvedendo ad 

inserirli quando richiesto dai programmi automatici o dall'operatore 

ed eseguendo, inoltre, il controllo del corretto funzionamento degli 

stessi; 

- regolazione dei valori di temperatura ed umidità relativa impostati 

agendo sulle valvole servocomandate delle batterie di scambio 

termico e sull'umidificatore; 

- controllo dell'intasamento dei filtri posto sulla presa di aria esterna, 

di quello a valle dell’UTA e del filtro assoluto posto a monte 

dell’immissione nelle sale operatorie; 

- azionamento delle serrande per mantenere inalterate le condizioni 

delle pressioni nei diversi ambienti al variare delle portate inviate 

alle sale operatorie. 

 
2.1.3. Normative di riferimento 

 
I dati di progetto saranno fissati in base alle prescrizioni della Legge n° 

10/91 - D.P.R. n° 412 del 26.08.93 “Regolamento di attuazione recante 

norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione 

degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di 

energia”. 

 
 Norma UNI-CTI 10349- “Riscaldamento e raffrescamento degli 

edifici - Dati climatici” 

 Norma UNI-CTI 10379-“Riscaldamento degli edifici-Fabbisogno 

energetico convenzionale normalizzato- Metodo di calcolo e 

verifica” 

 Norma UNI-CTI 7357-“Calcolo del fabbisogno termico per il 

riscaldamento degli edifici” 

 Norma UNI-CTI 10344-“Riscaldamento degli edifici - Calcolo del 

fabbisogno di energia” 

 Norma UNI-CTI 10348 - “Riscaldamento degli edifici - Rendimento 

dei sistemi di riscaldamento - Metodo di calcolo” 
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 Norma UNI-CTI 10376-“Isolamento termico degli impianti di 

riscaldamento e raffrescamento degli edifici - Dati climatici” 

 Norma UNI-CTI 10347-“Riscaldamento e raffrescamento degli 

edifici-Energia termica scambiata tra una tubazione e l’ambiente 

circostante - Metodo di calcolo” 

 Norma UNI-CTI 10346-“Riscaldamento e raffrescamento degli 

edifici - Scambi di energia termica scambiata tra terreno ed edificio 

- Metodo di calcolo” 

 Norma UNI-CTI 10355-“Murature e solai-Valori della resistenza 

termica e metodo di calcolo” 

 
Per quanto attiene gli standards minimi dei requisiti tecnologici e delle 

condizioni termoigrometriche e di purezza dei locali condizionati si farà 

riferimento ai valori indicati da: 

 
 Circolare del Ministero dei LL.PP. n° 13011 del 22.11.1974 

 D.P.R. del 14 Gennaio 1997 “Approvazione dell’atto di indirizzo e 

coordinamento alle Regioni in materia di requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività 

sanitarie da parte delle strutture publiche e private.” 

 Deliberazioni Giunta Regione Campania n° 958 del 7/08/2001 e n° 

7301 del 31 dicembre 2001“Definizioni dei requisiti strutturali 

tecnologici ed organizzativi minimi …” 

 Dipartimento Igiene del Lavoro dell’ISPESL “Linee guida per la 

definizione degli standard di sicurezza ed i igiene ambientale dei 

reparti operatori” 

 Norma UNI-CTI 10339-“Impianti aeraulici di fini di benessere - 

Generalità, classificazione e requisiti”. 

 Norma UNI-CTI 7832-“Filtri d’aria per particelle a media efficienza 

- Prova in laboratorio e classificazione” (e successive modifiche ed 

integrazioni) 
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 Norma UNI-CTI 7833-“Filtri d’aria per particelle (e successive 

modifiche ed integrazioni) 

 
2.2. IMPIANTO DI ESTINZIONE INCENDI AD IDRANTI 

L’ospedale Cardarelli, è protetto da una rete antincendio ad idranti generale, 

da detta rete si provvederà alla realizzazione delle necessarie diramazioni 

per alimentare la rete interna di estinzione incendi ad idranti a servizio del 

padiglione B. 

La rete generale, fornirà alla rete interna a protezione del Padiglione B, la 

necessaria portata, prevalenza ed autonomia di funzionamento. 

Si realizzeranno tre montanti, dalle quali si dirameranno almeno tre idranti 

per piano, o comunque in numero sufficiente ad assicurare l’intera copertura 

della superficie del Padiglione in esame, tenendo presente il raggio d’azione 

di ogni idrante pari a 25 metri. 

La posizione di ogni idrante sarà opportunamente segnalata mediante 

appositi cartelli segnalatori in modo da facilitarne l'individuazione, anche a 

distanza 

Per ogni idrante si considererà una portata non minore di 120 l/min ad una 

pressione residua di almeno 2 bar, considerando simultaneamente operativi 

non meno di 3 idranti nella posizione idraulicamente più sfavorevole, per 

almeno due delle tre montati da realizzare. 

Si procederà inoltre, alla realizzazione della rete di distribuzione completa 

delle relative strutture di supporto e staffaggio. 

Inoltre, il padiglione C, sarà dotato di un adeguato numero di estintori 

portatili da incendio, di tipo approvato dal Ministero dell'interno, distribuiti in 

modo uniforme nell'area da proteggere in modo da facilitarne il rapido 

utilizzo in caso di incendio; a tal fine è consigliabile che gli estintori siano 

ubicati: 

• lungo le vie di esodo, in prossimità degli accessi; 

• in prossimità di aree a maggior pericolo. 

Gli estintori saranno ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile in 

modo che la distanza che una persona deve percorrere per utilizzarli non sia 
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superiore a 30 m, appositi cartelli segnalatori devono facilitarne 

l'individuazione, anche a distanza. Gli estintori portatili devono essere 

installati in ragione di almeno uno ogni 100 m2 di pavimento, o frazione, con 

un minimo di due estintori per piano o per compartimento e di uno per 

ciascun impianto a rischio specifico. 

Gli estintori portatili presenteranno una carica minima pari a 6 kg e capacità 

estinguente non inferiore a 34A - 144B C. Gli estintori a protezione di aree 

ed impianti a rischio specifico dovranno avere agenti estinguenti di tipo 

idoneo all'uso previsto. 

 
2.2.1. Normative di riferimento 

 
Agli impianti idrici antincendio si applicano le seguenti norme tecniche. 

 Norma UNI 10779 "Impianti di estinzione incendi: reti di idranti" 

 Norma UNI EN 12845 “Installazioni fisse antincendio – Sistemi 

automatici a sprinkler, progettazione, installazione e 

manutenzione” 

 Circolare del Ministero dell'Interno n° 24 MI.SA. del 26/1/1993. 

Impianti di protezione attiva antincendio. 

 D.M. 30/11/1983 Termini, definizioni generali e simboli grafici di 

prevenzione incendi. 

 Legge n. 46 del 5/3/1990 norme per la sicurezza degli impianti e 

s.m.i. 

 D.P.R. n. 447 - Regolamento di attuazione della Legge n° 46 del 

5/3/1990 in materia di sicurezza degli impianti e s.m.i.. 

 DECRETO 18 settembre 2002 - Approvazione della regola tecnica 

di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private. 

 
Sono state considerate inoltre le seguenti norme tecniche emanate dall’UNI 

 UNI 802 : Apparecchiature per estinzione incendi - Prospetto di tipi 

unificati 
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 UNI 804 : Apparecchiature per estinzione incendi - Raccordi per 

tubazioni flessibili 

 UNI 805 : Apparecchiature  per estinzione  incendi - Cannotti 

filettati per raccordi per tubazioni flessibili 

 UNI 807 : Apparecchiature per estinzione incendi - Cannotti non 

filettati per raccordi per tubazioni flessibili 

 UNI 808 : Apparecchiature per estinzione incendi - Girelli per 

raccordi per tubazioni flessibili 

 UNI 810 : Apparecchiature per estinzione incendi - Attacchi a vite 

 UNI 811 : Apparecchiature per estinzione incendi - Attacchi a 

madrevite 

 UNI 813 : Apparecchiature per estinzione incendi - Guarnizioni 

per raccordi e attacchi per tubazioni flessibili 

 UNI 814 : Apparecchiature per estinzione incendi - Chiavi per la 

manovra dei raccordi, attacchi e tappi per tubazioni flessibili 

 UNI 6363 : Tubi di acciaio, senza saldatura e saldati, per condotti 

di acqua 

 UNI 7125 : Saracinesche flangiate per condotti di acqua. 

Condizioni tecniche di fornitura 

 UNI 7145 : Gaffe per tubazioni a bordo di navi - Prospetto dei tipi 

unificati 

 UNI 7421 : Apparecchiature per estinzione incendi - Tappi per 

valvole e raccordi per tubazioni flessibili 

 UNI 7422 : Apparecchiature per estinzione incendi - Requisiti delle 

legature per tubazioni flessibili 

 UNI 8478 : Apparecchiature per estinzione incendi - Lance a getto 

pieno - dimensioni requisiti e prove 

 UNI 8863 : Tubi senza saldatura e saldati, di acciaio non legato 

filettabili secondo UNI-ISO 7.1 

 UNI 9485 : Apparecchiature per estinzione incendi - Idranti a 

colonna soprasuolo di ghisa 
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 UNI 9486 : Apparecchiature per estinzione incendi - Idranti 

sottosuolo di ghisa 

 UNI 9487 : Apparecchiature per estinzione incendi - Tubazioni 

flessibili antincendio di DN 45 e 70 per pressioni di esercizio fino a 

1.2 MPa 

 UNI 9488 : Apparecchiature per estinzione incendi - Tubazioni 

semirigida di DN 20 e 25 per naspi antincendio 

 UNI EN 671- 1 : Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi 

equipaggiati con tubazioni - Naspi antincendio con tubazioni 

semirigide 

 UNI EN 671- 2 : Sistemi fissi di estinzione incendi - Sistemi 

equipaggiati con tubazioni - Idranti a muro con tubazioni flessibili 

 UNI EN 12201 – “Sistemi di tubazione di materia plastica per la 

distribuzione dell’acqua – Polietilene (PE) – Generalità” 

 
2.3. IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

Nell’ambito delle operazioni previste per il Padiglione B è compreso anche il 

rifacimento degli impianti idrico-sanitario. In particolare si eseguiranno le 

seguenti attività: 

 
- realizzazione di una sottocentrale idrica costituita da gruppo di 

pressurizzazione per l’acqua potabile prelevata dalla rete esterna 

generale, installazione di autoclave, completo dei relativi sistemi di 

sicurezza e controllo. 

 
- installazione di bollitore verticale coibentato, completo di uno 

scambiatore di calore, quest’ultimo alimentato dagli scambiatori a 

piastre presenti nella sottocentrale termiche, e di secondo 

serpentino collegato ad una pannellatura solare termica, completo 

dei relativi sistemi di sicurezza e controllo, nonché delle pompe di 

ricircolo. 
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L’alimentazione dei diversi servizi igienici ubicati all’interno del Padiglione C, 

sarà effettuata con il sistema a collettore complanare. 

Per i diversi servizi igienici la produzione di acqua calda sarà del tipo 

centralizzato, prevedendo accanto alle montanti di distribuzione dell’acqua 

fredda e calda, anche la apposita rete di ricircolo. 

La rete interna di raccolta delle acque fecali, quella che nei diversi servizi 

igienici provvederà alla raccolta delle acque fecali, fino all’immissione nella 

rete esterna, sarà realizzate con tubazioni in materiale plastico (PVC o 

PEad). 

Tutta la rete sarà continua, dall’allaccio agli apparecchi fino al recapito 

finale, in modo da evitare nel modo più assoluto ogni contatto diretto o 

indiretto con l’ambiente. Sia nei tratti verticali che in quelli orizzontali 

saranno installati pezzi di ispezione con tappo ad ogni cambiamento di 

direzione e/o ad ogni confluenza. 

La rete di raccolta interna delle acque di scarico, sarà dotata di ventilazione 

primaria e secondaria. 

2.3.1.Normative di riferimento 

 
I criteri progettuali da adottare derivano dalle norme di seguito riportate: 

 D.Lgs. 11 maggio 1999 n. 152 “Testo aggiornato del decreto 

legislativo 11 maggio 1999, n. 152,recante: "Disposizioni sulla 

tutela delle acque dall'inquinamento recepimento della direttiva 

91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e 

della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 

dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti 

agricole", a seguito delle disposizioni correttive ed integrative di cui 

al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 258” e s.m.i. 

 D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 “Regolamento concernente 

l’attuazione dell’art. 11 – quaterdecies, comma 13, lettera a), della 

Legge n. 248 del 02/12/2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all’interno degli 

edifici” (ex Legge n. 46/90). 
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 UNI 9182 – “Impianti di alimentazione e distribuzione di acqua 

fredda e calda – Criteri di progettazione, collaudo e gestione”. 

 UNI 12056 - 2 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Impianti per acque reflue, progettazione e calcolo”. 

 UNI 12056 - 3 – “Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno 

degli edifici - Sistemi per l'evacuazione delle acque meteoriche, 

progettazione e calcolo”. 

 UNI EN 12201 – “Sistemi di tubazione di materia plastica per la 

distribuzione dell’acqua – Polietilene (PE) – Generalità”. 

 Norme per il Marchio italiano di qualità dell’Istituto Italiano Plastici. 

 Prescrizioni e Norme di Enti locali (acquedotto, energia elettrica, 

gas). 
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3. IMPIANTO DISTRIBUZIONE GAS PURI 

Scopo della presente relazione è descrivere sommariamente le 

caratteristiche ed i criteri generali da utilizzare nella progettazione 

dell’impianto di distribuzione gas puri da realizzarsi presso il Pad. B 

dell’A.O.R.N. A. CARDARELLI di Napoli 

Nel dettaglio verranno descritti i seguenti componenti dell’impianto ed i 

criteri progettuali: 

 Centrali di Stoccaggio; 

 Collettore di distribuzione; 

 Distribuzione nel Corpo di Fabbrica 
 

3.1.CENTRALI DI STOCCAGGIO 
 

3.1.1. Osservazioni Generali 

 
I gas di qualsiasi natura, siano essi combustibili, comburenti o inerti, 

compressi, liquefatti o disciolti in bombole, devono essere custoditi in locali 

costruiti con materiali incombustibili e resistenti al fuoco, lontano da 

materiali e/o depositi (anche provvisori) di materiali combustibili e/o 

infiammabili, onde evitare che un eventuale incendio degli stessi possa 

determinare un coinvolgimento delle bombole con aumento di pressione e 

conseguente rischio di scoppio. 

I gas combustibili e i gas comburenti vanno tenuti in locali distinti e separati 

fra loro, con muri a tutta altezza. 

Per l’occasione è stato previsto un box modulare, 2 vani, prefabbricato, 

costituito da strutture in C.A.V. (pannelli e pilastri) da allocare su 

basamento di opportune caratteristiche realizzato in opera. La copertura 

monofalda è realizzata con pannelli in fibrocemento appoggiata su travetti 

paraschegge. Ogni modulo sarà dotato di una porta in lamiera zincata 

stampata. L’intero blocco avrà lungo l’intero fronte principale, un muro 

paraschegge atto a proteggere persone e/o cose in caso di scoppio dalla 

proiezione di oggetti. 
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Un aspetto importante da non trascurare è relativo alle distanze di sicurezza 

esterna da rispettare, in moda da poter impedire che il fuoco possa 

propagarsi e coinvolgere altre strutture. 

Nel caso specifico sono state adottate le seguenti distanze di sicurezza: 

 10 m da depositi di gas combustibili (categoria 4 – 1° Grado di 

Sicurezza) – Circ. n. 35 del 9/04/1953. 

 
Si devono tenere presenti inoltre le seguenti necessità: 

 prevedere un sistema di illuminazione idoneo all’utilizzo dei locali 

anche in orari notturni, comprensivo di luce d’emergenza 

 predisporre un adeguata attrezzatura antincendio (come ad 

esempio estintori a polvere o a CO2) 

 l’accesso ai locali di deposito bombole non avrà gradini che 

ostacolino la movimentazione delle bombole stesse 

 i locali saranno dotati di dispositivi di chiusura e segnaletiche che 

evidenzino il divieto d’accesso e manovra di personale non 

autorizzato 

 ogni locale riporterà l’indicazione del tipo di stoccaggio (Ossigeno, 

Idrogeno, Aria Azoto, ecc. con la simbologia più appropriata) 

 sulle pareti delle centrali saranno affissi cartelli di divieto di 

utilizzare fiamme libere, di fumo e di deposito di qualsivoglia 

materiale, anche nella prossimità del perimetro esterno per almeno 

5 metri 

 l’impiantistica elettrica, ove necessario, dovrà essere realizzata in 

esecuzione antideflagrante. 
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3.1.2. Centrali di Stoccaggio Gas Puri 

 
Nel progetto in esame si prevede la realizzazione delle seguenti centrali gas 

puri: 

Inerti: 

 Azoto; 

 Argon; 

 Elio; 

Comburenti: 

 Ossigeno; 

 Aria Compressa. 

Combustibili: 

 Idrogeno; 
 

Per quanto riguardo il dimensionamento degli stoccaggi delle centrali di gas 

puri, è stato effettuato considerando i consumi storici di altre strutture 

similari, e le normali capacità di approvvigionamento dei fornitori di gas. 

 
3.2.COLLETTORE DI DISTRIBUZIONE 

Il collettore di distribuzione è stato dimensionato sulla base delle utenze 

ipotizzate nei vari piani destinati a LABORATORI ANALISI nel corpo di 

fabbrica identificato come Padiglione B. 

Di seguito si riporta tabella esplicativa indicante il numero di utenze 

ipotizzato per tipologia di gas: 

 
 

CORPI DI 
FABBRICA 

 
UTENZE GAS TECNICI 

 
A.P. O2 H2 N2 Ar He 

Pad. B – Piano 1 6 6 6 6 6 6 
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Ipotizzato il numero di utenze si è passato poi al dimensionamento del 

collettore di distribuzione mediante il calcolo della portata di progetto. 

 
 

3.2.1. Calcolo delle Portate di Progetto 
 

Il calcolo delle portate di progetto per ogni gas avviene moltiplicando il 

numero di utenze che l’impianto di distribuzione deve servire per la portata 

massima stimata del singolo posto utilizzo, per il relativo fattore di 

contemporaneità. 

Le ipotesi fatte per il calcolo delle portate di progetto sono: 
 

 Portata massima stimata per ogni utenza sia pari a 20 Nlt/min; 

 Fattori di contemporaneità variabili a seconda del tipo di gas tecnico. 
 
 

CORPI DI FABBRICA UTENZE GAS TECNICI 
 A.P. O2 H2 N2 Ar He 

Pad. C – Piano 1 6 6 6 6 6 6 
Totale utenze Padiglione B 6 6 6 6 6 6 
Totale utenze da progetto 6 6 6 6 6 6 
Futuro possibile ampliamento 5 5 5 5 5 5 
Totale posti presa compreso 
ampliamento 

 
11 

 
11 

 
11 

 
11 

 
11 

 
11 

Portata di progetto posto presa 
Nlt/min 

 
20 

 
20 

 
20 

 
20 

 
20 

 
20 

Portata totale Nlt/min 220 220 220 220 220 220 
Fattore di contemporaneità 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 0,75 
Portata di progetto Nlt/min 165 165 165 165 165 165 
 
Portata di progetto Nm3/h 

 
10,00 

10,0 
0 

10,0 
0 

10,0 
0 

10,0 
0 

 
10,00 

 
 

3.2.2. Definizione dei Diametri 
 

Nota la portata di progetto relativo ad ogni gas da distribuire si è passato 

poi al dimensionamento del Collettore (in acciaio inox) andando a calcolare 

il diametro minimo di ogni tubazione di gas. 
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I diametri delle tubazioni vengono fissati con il seguente procedimento: 

 Si individuano i diametri di progetto, per le varie sezioni ed i vari gas, 

in base alla disponibilità commerciale ed a standard di buona tecnica. 

 Si verifica che i diametri individuati consentano di rispettare le 

specifiche di prestazioni finali dell’impianto 

 Se le specifiche non sono rispettate si aumentano di diametri delle 

sezioni considerate e si ripete la verifica. 

Di seguito si riassumono i diametri utilizzati per il seguente progetto: 
 
 

Diametri Linee – Tratti Primari 
Tipo di Gas Diametro 
Aria Pura 16x1 
Ossigeno 16x1 
Idrogeno 16x1 

Azoto 16x1 
Argon 16x1 
Elio 16x1 

 
 

Diametri Linee – Tratti Secondari 

Tipo di Gas Diametro 

Aria Pura 10x1 

Ossigeno 10x1 

Idrogeno 10x1 

Azoto 10x1 

Argon 10x1 

Elio 10x1 

 
3.3.DISTRIBUZIONE NEL CORPO DI FABBRICA 

Al fine di rendere il più flessibile possibile l’impianto si è prevista una 

distribuzione geometrica ad anello della distribuzione primaria, in modo che 

possa in futuro rispondere ad eventuali variazioni delle esigenze 

organizzative della struttura. 

Tale soluzione concorre inoltre alla riduzione delle perdita di carico. 
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Lungo lo sviluppo dell’anello sono state posizionate delle valvole 

d’intercettazione capaci di sezionare e garantire autonomia di 

funzionamento alle due principali verticali. 

 
4. IMPIANTI GAS MEDICINALI 

4.1. DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 

L’intervento in oggetto riguarda la realizzazione, secondo la norma UNI EN 

ISO 7396-1 dell’impianto di distribuzione Ossigeno Medicinale, Aria 

Medicinale ed Aspirazione endocavitaria. 

La composizione dell’impianto è la seguente: 

Una rete di distribuzione che dal punto di allaccio alla rete generale 

centralizzata del complesso ospedaliero, già esistente, giunge all’interno 

dell’edificio, ove con distribuzione geometrica ad anello verticale chiuso sul 

piano di copertura del padiglione, costituisce il sistema distributivo 

principale. 

La distribuzione secondaria è prevista all’interno dei piani: 

 Seminterrato e rialzato, dove verranno realizzati locali destinati a 

LABORATORI; 

 Primo, Secondo e Terzo e Quarto, dove verranno realizzati locali 

destinati ad AMBULATORI e DEGENZE; 

L’impianto all’interno di ogni compartimento antincendio sarà composto da: 

 Un quadro di intercettazione di emergenza posizionato in zona filtro 

composto da copertura frangibile, valvole di sezionamento per 

ossigeno, aria e vuoto, presa per alimentazione di emergenza 

ossigeno ed aria. 

Sono presenti dei microswitch ed una centralina di allarme per la 

segnalazione della posizione delle valvole di intercettazione sia nelle 

zone filtro adiacenti ai reparti interessati. 
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 Un quadro per la riduzione di pressione di secondo stadio composto 

da doppi riduttori (in by-pass), valvola d’intercettazione di area, 

punto d’ingresso di emergenza e manutenzione e pressostati atti a 

segnalare variazioni anomale della pressione. 

I pressostati saranno collegati a una centralina di allarme, ubicata in 

prossimità dei suddetti e da una ripetizione in zona filtro. 

Sia le apparecchiature di riduzione che quelle di sezionamento saranno 

installate entro quadri in lamiera d’acciaio verniciata, dotati di chiusura a 

chiave. 

Dai quadri si diramerà la rete di distribuzione secondaria, posta nel 

controsoffitto dei corridoi, alla quale saranno collegate, con tubo in rame 

ricotto, le derivazioni alle singole prese evitando comunque l’esecuzione di 

saldature in posizione non ispezionabile. Tutta la tubazione sarà installata in 

controsoffitto. 

I punti di utilizzo dei gas compressi medicinali e del vuoto dovranno essere 

rispondenti alle norme AFNOR NF 90-116 e UNI EN ISO 9170-1 ovvero UNI 

9507 composti da due parti distinte, la base e la parte terminale. 

La base sarà compatibile anche con il modello di presa UNI. 

Le prese avranno l'indicazione della marcatura CE e del tipo di gas a cui 

sono destinate e saranno installate nell'ordine previsto dalla norma UNI 

9507. 

 
4.2. NORME TECNICHE APPLICABILI 

La presente relazione illustra gli aspetti tecnici per la fornitura installazione 

collaudo e certificazione CE” dell’impianto di distribuzione dei gas medicinali 

da realizzare presso i locali del Padiglione “B” del A.O.R.N. A. Cardarelli di 

Napoli. 

 
L’impianto in oggetto sarà realizzato nel rispetto della normativa UNI EN 

ISO 7396-1 della Regola Tecnica di prevenzione incendi per le strutture 

sanitarie (DM 18/09/2002) ed installato da ditta abilitata alla marcatura CE 
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di dispositivi medici, conformemente a quanto previsto dal D.Lgs n° 46 del 

24/02/1997. 

Il suddetto impianto sarà conforme alle leggi e normative vigenti, in 

particolare esso dovrà soddisfare le norme: 

 
 D.Lgs. n° 46/97 Direttiva 93/42/CEE, concernente i dispositivi 

medici 

 D.Lgs. n° 81/2008 Attuazione dell’Art. 1 della legge 123/07 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

(Testo unico sicurezza) 

 DM 37/2008 Riordino delle disposizioni in materia di installazione 

degli impianti all’interno degli edifici 

 D.P.R. N°37/97 In materia di requisiti strutturali, tecnologici ed 

organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 

delle strutture pubbliche e private 

 DM del 18/9/2002 Regola tecnica di prevenzione incendi per le 

strutture sanitarie 

 UNI EN ISO 9170-1 Unità terminali per gas medicali compressi e 

per vuoto 

 UNI EN ISO 7396-1 Impianti per gas medicinali compressi e per 

vuoto 

 UNI EN ISO 9507 Impianti gas non infiammabili per uso medico - 

unità terminali 

 UNI EN ISO 10524-1 Riduttori di pressione per l’utilizzo con i gas 

medicinali 

 UNI CEI EN 980 Simboli grafici utilizzati per l’etichettatura dei 

dispositivi medici" 

 UNI EN 475 Segnali d’allarme generati elettricamente 

 UNI CEI EN ISO 1041 "Informazioni fornite dal fabbricante con i 

dispositivi medici" 

 EN 13159 "Compatibilità delle apparecchiature medicali con 

l’ossigeno" 
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 UNI  CEI  EN ISO 14971 Dispositivi medici - Applicazione della 

gestione dei rischi ai dispositivi medici 

 EN 13348 "Tubi rotondi di rame senza saldatura per gas medicali  

e per vuoto" 

 IEC 364 "Electrical installations of buildings" 

 IEC 601-1"Medical electrical equipment - Part 1: General 

requirements for safety" 

 Prescrizioni e raccomandazioni ASL 

 Prescrizioni e raccomandazioni VV.F. 

 Farmacopea Ufficiale Italiana (Monografie dei gas medicali : O2) 
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